
 

 

 

Ricordiamo il Prof. Luigi Longhin Psicoanalista, Filosofo epistemologo, intellettuale 

e testimone della contemporaneità, presentando qualche testo e pensando alle 

intemperie della mente. Lui parlava della qualità della mente e ha affrontato il tema 

dell'inclusione al di là di ogni forma di violenza e di isolamento. 

 

Lunedì 14 aprile 2025 alle 16.30 

 RSA IPPOCRATE 

Via Ippocrate 18, Milano Affori 

(Metrò M3 direzione Comasina fermata Affori FMN 
[ferrovie Nord Milano] poi sottopasso stazione e 

prendere via Cicciotti, tenendo il marciapiede di sinistra, 
dopo circa 200 mt girare a sinistra e si vede la RSA) 

 

In memoria del Prof. Luigi Longhin 

 

Prof. Luigi Longhin (1938-2025) Psicoterapeuta di formazione psicoanalitica. Iscritto all’albo degli psicoterapeuti,  membro associato 

Opifer. Già docente di filosofia e storia nei licei, ha insegnato Epistemologia delle scienze umane e Psicologia dell’età evolutiva all’Ente 

Scuola Assistenti Educatori-ESAE e all’Università Bicocca di Milano. Autore di diversi libri e articoli scientifici. Fra essi, Psicoanalisi e 

potere (con Mazzei, Laterza, 1991); Alle origini del pensiero psicoanalitico (Borla, 1992), Insegnare oggi (con G. Magnoni, Borla, 

1994); Temi e problemi in psicoanalisi; Sentieri della mente (entrambi con M. Mancia, Bollati Boringhieri), 1998 e 2001; per Florence 

Art: Il coniglio di Alice (con P. Fancini, 2002) la Qualità della mente (2008), Il benessere mentale (2010), Perché tanta 

violenza (2012); La mente emotiva (FrancoAngeli, 2116); per Mimesis La violenza (con M. Zani, 2017); I fondamenti epistemologici 

della psicoanalisi (2018) e altri. 


